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Confermando l'inizio delle operazioni di ripiegamento 
?tW'TttM 

HANOI — Un carro armato cinese distrutto nella provincia di Cao Bang 

Un altro importante funzio­
nario Nguyen Viet Nam, vi­
cepresidente della commissio­
ne per i rapporti con i pae­
si esteri, ha da parte sua det­
to che le forze cinesi d'in­
vasione non sono riuscite nel 
tentativo di conquistare im­
portanti capoluoghi nelle pro­
vince settentrionali. Ha ag­

giunto che nel suo attacco. 
Pechino ha gettato allo sba­
raglio mezzo milione di uo­
mini, riuscendo solo a pren­
dere un capoluogo, Lao Cai. 
Vicino al confine, nella pro­
vincia di Hoang Lien Son. . 

Le forze cinesi e vietnami­
te, ha aggiunto Nguyen Viet 
Nam, continuavano a occu­

pare postazioni intrecciate in­
torno ai capoluoghi delle pro­
vince di Cao Bang e di Lang 
Son. Egli ha sottolineato che 
nelle battaglie il Vietnam non 
ha impeganto le sue forze re­
golari, e che gli scontri era­
no sostenuti dalle milizie lo­
cali e dalle truppe delle va­
rie province. 

Radio Hanoi ha affermato 
che a tutto lunedì, in 17 giorni 
di conflitto, le forze vietna­
mite hanno inflitto ai cinesi 
oltre 45 mila perdite. Ha ag­
giunto che oltre 400 veicoli 
militari cinesi sono stati di­
strutti o incendiati, inclusi 
273 carri armati, circa la me­
tà del totale. 

Le valutazioni cinesi sul conflitto 

Per Pechino l'attacco al Vietnam 
avrebbe «raggiunto gli obiettivi » 

II «Quotidiano del Popolo» vede l'operazione come un contributo alla «dife­
sa della pace» - Ribadita la richiesta del ritiro vietnamita dalla Cambogia 

i : consentiremo il ritiro dei cinesi 
purché cessino le azioni di guerra 

Un editoriale del e Nhan Dan » afferma che Pechino ha « pagato un alto prezzo l'avventura dei di­
rigenti reazionari » - « Il nostro popolo ama la pace e fa di tutto per difendere l'amicizia con i cinesi » 

HANOI — Le truppe cinesi 
hanno iniziato a ritirarsi dal 
Vietnam. La conferma della 
notizia di fonte cinese secon­
do cui sono iniziate le opera­
zioni di ripiegamento è ve­
nuta ieri anche da fonte viet­
namita con un editoriale del 
e Nhan Dan >, organo del PC 
che dice testualmente: 

« Dopo aver subito il ri­
soluto contraccolpo del nostro 
esercito e popolo e dopo 1' 
energica condanna da parte 
di tutto il mondo i circoli 
dirigenti di Pechino sono sta­
ti costretti ad annunciare il 
ritiro delie loro forze di: ag­
gressione dal territorio 'del 
nostro paese. Il ritiro di que­
ste truppe è già iniziato. Dan­
do prova di volontà di pa­
ce, noi consentiamo ad esse 
di ritirarsi. Se però nel pro­
cesso di ritiro delle truppe 
le loro forze armate conti­
nueranno le azioni belliche, 
queste truppe verranno seve­
ramente punite ». 

« L'avventura militare dei 
reazionari cinesi contro il no­
stro paese — afferma il gior­
nale — è fallita pietosamen­
te, essi hanno ricevuto una 
grande lezione, che hanno do­
vuto pagare a caro prezzo. 
L'effetto di questa lezione du­
rerà. Se non avessero deciso 
di ritirarsi, le : loro perdite 
sarebbero state ancora più 
grandi. Non si scherza con la 
nostra volontà né con la po­
tenza invincibile dell'esercito 
popolare e della nazione viet­
namita *. • 

Dopo aver ricordato l'ap­
poggio e la solidarietà del­
l'URSS (e il più potente punto 
di appoggio alla nostra lot­
ta ») la « severa condanna 
dell'opinione pubblica mon­
diale > e l c < proteste e malu­
mori sorti anche in seno al­
l'opinione pubblica cinese ». il 
giornale torna a sottolineare 
€ l'importanza enorme dj que­
sta vittoria *, aggiungendo 
però che «è improbabile che 
da questa sconfitta i circoli 
reazionari della Cina sapranno 
trarre la dovuta lezione. L' 
essenza della loro politica 
— afferma il giornale — re­
sta invariata. Il nostro popo­
lo ama la pace e fa di tutto 
per difendere l'amicizia col 
popolo cinese. Ma non si può 
vincere ed attenuare la vigi­
lanza. Noi dobbiamo anzi es­
sere ancora più vigilanti, te­
nere costantemente e ferma­
mente le armi in pugno, es­
sere pronti alla lotta in no­
me della difesa della patria. 
L'appello del CC del partito 
e il decreto sulla mobilita­
zione generale continuano ad 
avere vigore. 

«Tutto il lavoro di difesa 
del paese deve essere conso­
lidato e rafforzato. Ciascuno 
di noi deve essere pronto a 
compiere il proprio dovere di 
difensore della patria e di 
lavoratore ». 

«Le province di frontiera 
sorveglino strettamente il ri­
piegamento delle forze nemi­
che» — continua il giorna­
le — « e impediscano sac­
cheggi e distruzioni. Ristabili­
scano rapidamente la norma­
lità della vita quotidiana, ri­
prendano la produzione, raf­
forzino la difesa e mantenga­
no l'ordine e la sicurezza ». 

Il testo del decreto di mo­
bilitazione generale, annun­
ciato il 5 marzo e pubblicato 
ieri dal governo vietnamita, 
mette praticamente il paese 
in «stato di guerra». Tutti 
« i cittadini in età di servire 
la patria sono incorporati nel­
le milizie popolari», gli altri 
possano entrarvi come volon­
tari. E* stabilito inoltre che 
« tutte le forze della milizia 
sono organizzate in unità da 
combattimento e di sostegno 
al combattimento ». 

« Pino a nuovo ordine, tutti 
gli operai e gli impiegati so­
no sottoposti a un regime di 
lavoro quotidiano di dieci ore, 
due delle quali dedicate air 
addestramento militare o a 
missioni di sicurezza ». Anche 
gli studenti dovranno dedica­
re due ore al giorno all'ad­
destramento militare. 

Inoltre. « ciascuna entità 
geografica o professionale do­
vrà stabilire un piano di ope­
razione, di difesa e di sicu­
rezza». piano che deve es­
sere applicato «ogni giorno 
dell'anno 24 ore su 24 ». 

Ieri il colonnello Nghiem 
Tue, del comitato di redazio­
ne del giornale dell'Esercito. 
ha atich'egli confermato che 
ci sono indicazioni secondo 
cui l'altra sera i cinesi han­
no cominciato a ritirare dal 
Vietnam alcune troppe. 

n colonnello ha aggiunto 
che i cinesi hanno ancora se­
dici divisioni all'interno dri-
le province frontaliere di 
Hoang Lien Son. di Hi Tuyen, 
di Cao Bang, di Lang Son edi 
Mong Cai: « Resta da vedere 
se tutte si ritireranno al di 
là del confine storico fra la 
Cina e il Vietnam. Permette­
remo loro di ritirarsi a con­
dizione che nel ripiegare non 
causino perdite umane ne 
danni alle proprietà del po­
polo vietnamita». 

PECHINO — L'organo del 
PCC, «II Quotidiano del Po­
polo», nel suo editoriale di 
ieri, ha definito l'« operazione 
punitiva* cinese contro il 
Vietnam — conclusa dopo 16 
giorni di duri e sanguinosi 
combattimenti — come una 
€ importante vittoria», riba­
dendo che tutti gli obiettivi 
fissati con l'attacco del 17 
febbraio sarebbero stati rea­
lizzati e che. perciò, il riti­
ro delle truppe dal territo­
rio vietnamita è incominciato. 

Dal punto di vista della po­
litica internazionale — sostie­
ne poi il giornale del PCC — 
l'« operazione » avrebbe dimo­
strato che « nessuna provoca­
zione o intimidazione degli 
egemonisti (con questo ter­
mine i cinesi indicano l'URSS 
e il Vietnam, ndr) può piega­
re il grande popolo cinese 
e che. perciò, il € contrattac­
co autodifensivo * avrebbe 
addirittura rappresentato un 
<essenziale» contributo alla 
€ difesa della pace*. 

Ampio spazio viene dato. 
poi. alla situazione in Cam­
bogia. dove — afferma il 
€ Quotidiano del Popolo» — 
si troverebbero tuttora «ol­
tre 100 mila truppe d'aggres­
sione vietnamite», le quali 
devono « ritirarsi completa­
mente » mettendo fine a quel­
la che viene definita «una 
brutale violazione della Car­
ta deU'ONU e dei princìpi del 
diritto internazionale». 

L'editoriale dell'organo del 
PCC conclude — dopo avere 
parafrasato la nota diffusa 

lunedi dal governo di Pechi­
no e ripetuto la proposta di 
negoziati per le controversie 
di confine e territoriali — pro­
clamando che l'azione cinese 
contro il Vietnam sarebbe 
€ servita» a € smontare l'ag­
gressiva arroganza delle au­
torità di Hanoi», a «scredi­
tare n mito d'invincibilità del­
la Cuba asiatica », ad « in­
fliggere un duro colpo al pia­
no sovietico d'aggressione ed 
espansione nell'Asia sud-orien­
tale ». 

In un dispaccio dell'agen­
zia « Hsinhua » - (« Nuova Ci­
na») diffuso nel pomeriggio. 
Pechino ha affermato per la 
prima volta in forma ufficia­
le che. anche la cittadina di 
Lang Son. importante nodo 
ferroviario e punto strate­
gico del Vietnam nord-orien­
tale, sarebbe stata presa dal­
le truppe cinesi nel corso 
della loro offensiva. Ancora 
martedì, la stessa « Hsinhua » 
aveva parlato di combattimen­
ti in questa città, ma non di 
« conquista ». I vietnamiti, 
d'altra parte, hanno sempre 
affermato che Lang Son è ri­
masta sotto il loro controllo 
e che intorno ad essa hanno 
anzi inflitto durissime perdi­
te agli aggressori. 

Ieri, intanto, il primo am­
basciatore USA presso la Re­
pubblica popolare cinese. Léo­
nard Woodcock. ha presenta­
to a Pechino le lettere cre­
denziali al vice-presidente del 
Comitato di presidenza del 
Congresso nazionale del po­
polo cinese. Ulanhu. 

Il Laos denuncia 
minacce da Pechino 
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Per l'agenzia « Hsinhua » « infondata » l'eventuali­
tà di un'aggressione cinese — Truppe ai confini? 
V1ENTIANE — Il Laos ha accusato ieri la Cina di avere am­
massato « parecchie divisioni » alla frontiera tra i due paesi. 
minacciando la sua sicuressa. La notizia del concentramento 
di truppe cinesi lungo la frontiera è contenuta in un comuni­
cato congiunto del governo e dell'Assemblea nazionale di Vien-

• tiane, diffuso dalla radio. In esso si afferma fra l'altro che 
: la Cina sta da tempo compiendo azioni tendenti « a provo­
care rotture ti&*s / i» *»£» pepcto mii**ino*$07i&*€ *&GH&HG », 
ingerendosi a brutalmente » negli affari interni del Laos. « Il 
popolo laotiano — prosegue il documento — ha sempre apprez­
zato l'amicizia dei popoli con i popoli dei paesi amici e non ha 
mai attentato agli interessi di alcun altro Stato. Essendo un 
piccolo paese, con una popolazione che conta poco più di 3 mi­
lioni di abitanti, U Laos non può minacciare la Cina. Tutta­
via, il popolo laotiano non ha mai capitolato e non permetterà 
ad alcuno di violare ttndipendemo, la sovranità e l'integrità 

- territoriale del proprio paese conquistate negli anni della dura 
lotta contro U colonialismo e l'imperialismo. Le responsabilità 
per U continuo peggioramento dei rapporti fra U Laos e la 
Cina ricadono interamente sulla parte cinese ». 

Nei giorni scorsi, le autorità di Vìentiane si erano limitate 
a riferire notizie di fonte vietnamita e sovietica circa il con­
centramento di truppe cinesi nelle zone di frontiera, senza 
denunciare direttamente, però, questa minaccia, 

- • • • - , • 

PECHINO — L'agenzia ufficiale di Pechino. « Hsinhua » 
(«Nuova Cina»), in una nota di carattere ufficioso dira­
mata ieri, ha sostenuto che sarebbero fi Vietnam e l'URSS a 
minacciare « seriamente » la « sovrunità, indipendenza e inte­
grità territoriale» del Laos ed ha definito e infondate» le 
notizie relative al concentramento di troppe cinesi lungo la 
frontiera. 

Secondo ragensift di Pechino, nel Laos sarebbero oggi stan­
atati circa SO mila soldati vietnamiti («tele a Mire a doppio 
degli effettivi delle forze annate laotiane»}. La « Hsinhua» 
toma a ripetere che il governo di Hanoi mira «d una « Fede­
razione indocinese» egemonizzata dal Vietnam e che mper 
coprire questa politica Vietnam ed URSS hanno elaborato la 
menzogna di una minaccia cinese nei confronti del Laos ». 

La situazione in Iran 

Smentite le dimissioni 
del « premier » Bazargan 

TEHERAN — Un portavoce del 
governo provvisorio iraniano 
ha smentito la notizia, appar­
sa su un giornale di Tehe­
ran, secondo cui il primo mi­
nistro Mehdi Bazargan si sa­
rebbe recato nella « città san­
ta» di Qotn per rassegnare le 
sue dimissioni nelle mani del­
l'ayatollah Khomesoi, avendo 
constatato l'jaapoaauiità di 
controllare le attività dei tri-
banali rivoluzionari islamici. 

U vice-prino •sinistro, Ab-
bat Amr Enaenm, ha defi­
nito taf onde** la notizia, ed 
ha fra l'altro sottolineato che 
Faswfan MB si è recato a 

na si trova a Teheran. 
Dato» parie, l'arieti—• di 

contratti f ra i taverna Ba­
zargan e Kbomeìoi è stata 
però rilevata dallo stesso aya­
tollah, in un discorso pronun­
ciato ieri a Qom di fronte a 
studenti di teologia e teaders 
religiosi. « Siete deboH. signo­
ri, — ha detto Khomeini. ri­
ferendosi chiaramente a Ba-

1 zargan e ai suoi ministri — 

e finché sarete deboli, reste­
rete sotto l'influenza dei for­
ti. Il nostro problema è che 
siamo troppo influenzati dal­
l'Occidente. Per lunghi anni. 
siamo stati sotto l'influenza 
dell'America. Ci siamo tra­
sformati in gente che la pen­
sa in modo occidentale. Ci 
vorrà tempo per cambiare. 
Voi dite che adesso state sul­
le vostre gambe, ma parla­
te ancora di una Repubblica 
democratica, che significa una 
Repubblica occidentale. Noi 
siamo indipendenti. Le no­
stre leggi derivano dal­
l'Islam ». 

A Teheran, la notte scorsa, 
sei persone, accusate di fa­
voreggiamento e di sfrutta­
mento di una rete di prosti­
tuzione minorile maschile, so­
no state passate per le armi: 
ne hanno dato ieri notizia 
« fonti informate » nella capi­
tale iraniana, precisando che 
il verdetto è stato emesso da 
un tribunale della «Giustizia 
islamica ». 

Dalla'Corta suprema 

Confermata la pena 
di morte per Bhutto 

ISLAMABAD — Una sessio­
ne della suprema corte di 
Lahore ha respinto la richie­
sta di sospensione dell'esecu­
zione dell'ex primo ministro 
pakistano Zulfikar AH Bhut­
to. Secondo la richiesta la 
pena di morte avrebbe do­
vuto essere sospesa in atte­
sa che un tribunale islami­
co si pronunciasse suHa pos-
sibflità di versare il «prezzo 
del sangue» agli eredi del­
l'uomo che Bhutto è accusa­
to di aver fatto uccidere. Se­
condo la tradizione musul­
mana infatti la vita di un 
omicida può essere rispar­
miata se egli ammette la 
sua colpa e ottiene il perdo­
no dei parenti della vittima, 
versando loro una somma di 
denaro come «presso», del 
sangue sparso. Come * noto 
Bhutto è stato condannato 
a morte sotto l'accusa d'aver 
ordinato l'omicidio di un 
suo oppositore, a deputato 
Muhammad Ahmed Khan; 
quest'ultimo scampò nel 1974 

1 a un attentato nel quale pe­

rò venne ucciso suo padre. 
Nel mese di febbraio un 

ex parlamentare. Malik Ghu-
lam Jilani. aveva chiesto che 
venisse applicata la legge 
islamica sospendendo la pe­
na e offrendo a Bhutto la 
possibilità di pagare il « prez­
zo del sangue ». 

I 
Mei dillo Zaire 

BRUXKUJW — Il governo 
belga ha annunciato che a 
partire dal 15 marzo comin­
cerà il ritiro dei paracadu­
tisti dallo Zaire. I 250 uomini 
vennero inviati nella ex co­
lonia il 12 febbraio con la 
missione ufficiale di curare 
^addestramento di elementi 
aairiani ma, in realtà, come 
sarebbe stato rivelato in se­
guito, con fl compito di so­
stenere Mobutu in casi di ri­
bellione interna» 

Rudolf 
Bahro : 
«Perché 

mi trasfe­
rirò 

nella RFT» 
Rudolf Bahro, lo studio­

so tedesco orientale auto­
re del libro Die Alternative 
e condannato a otto anni 
di carcere, intende lascia­
re la RDT e trasferirsi nel­
la Germania occidentale. 
Bahro si vide infliggere 
l'anno scorso la pesante pe­
na sotto l'accusa di alto 
tradimento, per avere rac­
colto informazioni e di­
vulgato notizie segrete. 

Dal carcere di Bautzen, 
dove è detenuto, egli ha 
fatto uscire una lettera 
nella quale si occupa dif­
fusamente del proprio pro­
cesso ed esprime appunto 
l'intenzione di abbandona­
re la Germania orientale, 
modificando il suo prece­
dente proposito di restare 
nella RDT. Perché il ripen­
samento? Egli vuole evita­
re, spiega, che sul suo caso 
si imbastiscano speculazio­
ni contro la distensione ed 
è convinto che « per i mar­
xisti e i comunisti del mio 
stampo» ci sia del lavoro 
da fare nella Bundesrepu-
blik. 

Nella sua lunga lettera 
— pubblicata integralmen­
te da Der Spiegel — Bahro 
contesta i diversi punti del­
la sentenza di condanna 
che ha concluso il proces­
so (tuna costruzione giu­
ridica grottesca e inconsi­
stente», la definisce). Egli 
sottolinea che l'accusa di 
alto tradimento è stata ap­
poggiata solo sull'inseri­
mento nel suo libro di da­
ti e notizie che gli erano 
necessari per dimostrare le 
sue tesi. Alla contestatagli 
« raccolta di informazio­
ni», in realtà, il tribunale 
non riuscì ad attribuire il 
carattere di *dati segreti* 

« Tutte le conoscenze del­
la realtà da me acquisite 
negli ultimi dieci anni so­
no state de facto interpre­
tate come raccolta di no­
tizie» scrive Bahro, che 
aggiunge: « Poiché è im­
possibile scrivere un libro 
di critica della società sen­
za richiamarsi ai dati pub­
blici della vita sociale, ciò 
significa la proibizione di 
esaminare criticamente la 
realtà della RDT e di pub­
blicare i risultati di que­
st'esame*. 

Per quanto riguarda l'ac­
cusa di consegna di segre­
ti, egli afferma che si trattò 
semplicemente della man­
cata denuncia, da parte 
sua, dell'esistenza di più 
copie del manoscritto (in 
mano ad amici) quando 
questo fu sequestrato. 
Bahro protesta per il modo 
con cui l'agenzia di noti­
zie della RDT diede nel 
"ivano SCOTÌO la notizia 
della sua condanna, par­
lando di « fabbricazione di 
notizie false * consegnate a 
€ forze ostili della RFT* 
in cambio (*ver soddisfa­
re la sua cupidigia di de­
naro*) di 200.000 marchi: 
in realtà il tribunale, egli 
nota, si era limitato a con­
statare che il contratto ver 
la pubblicazione del libro 
prevedeva il pagamento di 
un onorario. 

Lo scrittore dice di non 
avere mai subito maltrat­
tamenti, di avere potuto di­
fendere e argomentare le 
proprie posizioni durante 
tutto il procedimento, di es­
sere in buone condizioni fi­
siche e psichiche. E* soddi­
sfatto per le informazioni 
giuntegli intorno all'eco su­
scitato dal suo caso e sul­
la diffusione del suo libro. 
Bahro si rallegra «in par­
ticolare della solidarietà di 
quei circoli che hanno una 
posizione progressiva e si 
levano contro la ben più 
grave ingiustizia che vie­
ne compiuta dalle forze do­
minanti del mondo occi­
dentale e viene da esse co­
perta*. 

Infine il proposito del 
trasferimento. « Dal mo­
mento che il procedimento 
a mio carico è stato con­
dotto nel modo noto — di­
ce Vantare — penso di la­
sciare la RDT. senza ranco­
re. In questo modo io 
reagisco alla costellazione 
politica formatasi intorno 
al mio caso. Se io rimango 
senza essere completamen­
te riabilitato nella fac­
cenda detratto tradimento, 
con tutta probabilità la mia 
esistenza ani attirerebbe su 
di me Tattcnzione incessan­
te di quelle forze che, per 
motivi diversi, alimentano 
la guerra fredda da una 
parte e daWattra della fron­
tiera tra i due blocchi. 
Io voglio impedire che in 
tal modo i problemi dei 
quali propriamente tratta­
si vengano seppelliti: an­
zi desidero spiegare ulte­
riormente la mio posizione. 
Sono inoltre persuaso che 
neWEuropa occidentale, e 
in particolare nella RFT, 
ci sia un compito per i mar­
xisti e i comunisti del mio 
stampo ». 

g. co, 

Dalla prima pagina 
' Àndreotti 

ti era fissato per le 11. ma già 
alle 10 il Quirinale diffondeva 
una nota con la quale si to­
glieva al previsto colloquio la 
connotazione che gli era stata 
data dalla stampa. Si rimar­
cava il carattere « informale * 
della convocazione, e si affer­
mava che si trattava di una 
« consultazione in ' extremis * 
per cercare di evitare le ele­
zioni anticipate, soggiungendo 
che l'incarico di formare il 
governo avrebbe potuto anda­
re o a una delle personalità 
consultate o a una personalità 
diversa. Prima di questa nota 
sembra vi sia stato un incon­
tro tra Pertini e Àndreotti. nel 
corso del quale veniva comu­
nicata — in termini più pre­
cisi — al presidente della Re­
pubblica la contrarietà della 
DC per il mandato a Saragat. 
A mezzogiorno in punto è ar­
rivato l'annuncio del reinca­
rico ad Àndreotti. 

Àndreotti ha fatto una di­
chiarazione telegrafica, con­
fermando di avere avuto « pie­
no mandato » e di averlo ac­
cettato. Così ha fatto La Mal­
fa. Saragat ha speso invece 
qualche parola in più per spie­
gare la sua riserva. Ha dichia­
rato. fra l'altro, che il PCI 
aveva proposto la formazione 
di un governo quadripartito 
di unità nazionale. « accettan­
do di non fame parte, a con­
dizione che entrino nel gover­
no rappresentanti parlamenta­
ri della Sinistro indipendente * 
(per la verità, il PCI — che 
si esprimeva nella situazione 
dell'incarico a un esponente 
laico — l'on. La Malfa — non 
aveva proposto un governo 
quadripartito e aveva chiesto, 
oltre alla inclusione degli in­
dipendenti di sinistra nel go­
verno. anche una scelta dei 
ministri di estrazione de non 
determinata dai dosaggi di 
corrente, ma basata su nuovi 
criteri). 

Dopo il nuovo incarico, la 
DC ha deciso di non convo­
care la propria Direzione. Es­
sa ha fatto intendere di vo­
lere attendere i socialisti. Ha 
continuato infatti a sollecitare 
Craxi a « formalizzare » la 
sua indicazione sulla disponi­
bilità del PSI a partecipare 
a un governo insieme agli al­
tri partiti dell'ex centro-sini­
stra. E i socialisti risponde­
ranno questa mattina con la 
riunione della Direzione, illu­
strando poi ad Àndreotti. nel 
pomeriggio, le loro conclusio­
ni. Craxi ha anticipato qual­
cosa > con un editoriale che 
apparirà sull'Acanti/ ; egli si 
rammarica per il fatto che, 
prima ancora che l'incarico 
tornasse ad Àndreotti, la DC 
non abbia « attenuato » le sue 
preclusioni, come a lui — sul­
la base di elementi personal­
mente raccolti, evidentemente 
— sembrava possibile; e al 
presidente incaricato chiede di 
« riaprire U negoziato » tra le 
forze politiche, «sulla base 
del superamento delle rigidi­
tà che avevano portato al fal­
limento del suo primo tenta­
tivo ». 

E' ovvio che in questo qua­
dro la questione degli indipen­
denti di sinistra (oggetto del 
veto democristiano, perché 
eletti nelle liste comuniste) 
e aiaui luOivO uiSuuasa e limi­
to sottolineata- Molte le illa­
zioni e le voci, anche le più 
strampalate, come quella — 
molto insistente — che vede­
va l'on. Altiero Spinelli con­
temporaneamente nelle vesti 
di ministro della Sinistra in­
dipendente e di candidato del 
PSI al Parlamento europeo 
(mentre tra le due cariche vi è 
incompatibilità). Lo stesso Spi­
nelli ha fatto una secca mes­
sa a punto. « La gente seria 
— ha detto — merita rispet­
to. Accetterei di far parte del 
governo solo se il PCI fosse 
d'accordo*. E ha aggiunto 
che comunque egli, alle pros­
sime elezioni europee, sarà 
candidato indipendente nelle 
liste comuniste. 

La Direzione democristiana 
si riunirà, forse, soltanto do­
mani o sabato. Piazza del Ge­
sù. intanto, si preoccupa di 
premere sui socialisti anche 
con qualche «segnale» sinto­
matico. come quello che è 
stato lanciato ieri con un in­
contro Zaccagnini-Zanone. Si 
vuole riallacciare un rappor­
to politico sostanziale con i 
liberali, in funzione di con­
trappeso? Il segretario del 
PLI ha voluto che si desse 
questa interpretazione al pro­
prio colloquio con Zaccagni-
ni, rilasciando dichiarazioni 
possibiliste sul tentativo di 
Àndreotti (e l'on. Bozzi, pur 
giudicando « non ortedossa * 
la maniera con cui è stato 
conferito l'incarico, l'ha giu­
stificata con l'eccezionalità 
della situazione). Elementi, in­
somma, di contorno — ma non 
per questo meno significativi 
— del quadro. 

Se oggi i socialisti rende­
ranno ufficiale la proposta 
Craxi, dunque, e concretizze­
ranno in qualche forma la loro 
disponibilità a rientrare nel 
governo, scatterà immediata­
mente fl meccanismo della 
riunione della Direzione de­
mocristiana. L'intreccio della 
crisi coinvolge quindi i gruppi 
dirigenti socialista e democri­
stiano. in una partita incerta. 
che ha già visto incrociarsi 
parecchi giochi. Solo le pros­
sime ore faranno intravedere 
qualche indicazione sui possi­
bili sbocchi. 

Vi è intanto da segnalare 
un intervento, certamente 
grave. deWOsservatore roma­
no, nei confronti della riserva 
di Saragat • delle ragioni 

die non gli hanno fatto ac­
cettare subito la vice-presiden­
za del Consiglio. Il giornale 
vaticano afferma che si trat­
ta di un fatto che pesa e in 
maniera determinante* sugli 
sviluppi della - situazione. ' e 
sottolinea che la DC era stata 
« estremamente chiara * sul­
la « possibilità o meno di allar­
gare la struttura del governo 
fino all'area comunista ». 

USA 
gli interessi saudiani dopo la 
«caduta » dell'Iran. 

Le implicazioni della mossa 
di Carter sono però anche 
assai più vaste. Non si tratta 
infatti soltanto di dare credi­
bilità all'* ombrello » protet­
tivo americano in quella zona 
del mondo ma anche di por­
re fine — secondo quanto si 
afferma a Washington — alla 
«penetrazione sovietica» nel 
cosiddetto «arco dell'instabi­
lità » che va dall'Afganistan 
al Como d'Africa. E questa è 
la ragione per la quale viene 
fortemente sottolineata la 
presenza di « consiglieri » mi­
litari sovietici e cubani nello 
Yemen del sud nonché la 
motivazione dell'* avvertimen­
to» all'URSS attraverso il 
colloquio tra il segretario di 
Stato Vance e l'ambasciatore 
Dobrinin. Il dipartimento di 
Stato e il Pentagono non ar­
rivano ad accusare aperta­
mente Mosca di aver provo­
cato l'attacco dello Yemen 
del sud allo Yemen del nord. 
Ma in privato i loro dirigenti 
si mostrano convinti del fat­
to che ci si trovi davanti a 
un tentativo sovietico di mi­
nacciare gli Stati Uniti in u-
na zona vitale. E se una tale 
« minaccia » dovesse andare 
avanti — essi aggiungono — 
Washington non può lasciare 
il minimo margine di equivo­
co sulle sue reazioni. 

La crisi, dunque, è seria. E 
le sue implicazioni, come s'è 
detto, possono essere molto 
gravi. Ci si trova questa vol­
ta — se si deve dar credito 
alle valutazioni americane — 
davanti ad un urto frontale 
di interessi tra le due super­
potenze nella zona del mondo 
che racchiude le più estese 
risorse di petrolio. Crisi più 
grave, perciò, da questo pun­
to di vista, di quella scoppia­
ta tra Cina e Vietnam dove 
Mosca da una parte e Wa­
shington dall'altra vi erano 
coinvolte in modo solo indi­
retto. Non è affatto detto — 
si sottolinea ancora nella ca­
pitale americana — 'che lo 
sbocco di una tale crisi deb­
ba essere necessariamente'una 
«confrontation » tra URSS e 

Stati Uniti. Essa potrebbe 
anche diventare uno dei pun­
ti del « contenzioso » Mo­
sca-Washington da discutere 
nel corso dell'incontro, fino a 
ieri ipotizzato a breve sca­
denza. tra Carter e Breznev. 
Ma questo stesso incontro. 
ormai, dipende chiaramente 
da due incognite: l'una è i! 
successo della missione • di 
Carter in Egitto e in Israele 
che oggi sembra oiù proble­
matico rispetto alle ore im­
mediatamente successive al­
l'annuncio e l'altra è costitui­
ta dagli SVHUDOÌ della crisi 
tra i due Yemen. 

Podgorni 
non è 

stato rieletto 
al Soviet 
Supremo 

MOSCA — Il nome di Niko-
lai Podgorny non figura fra 
i 1.500 eletti alle due camere 
del Soviet supremo dell'URSS. 
L'ex-capo di Stato sovietico 
perde cosi ufficialmente oggi. 
per la prima volta dopo 25 
anni, il diritto di far parte 
del Parlamento del suo paese. 

Podgorny nel corso di un 
plenum del PCUS fu privato 
del seggio al Politburo e po­
che ore dopo, il 16 maggio 
1977. fu letta in apertura del­
la sessione del Soviet Supre­
mo una sua lettera con la ri­
chiesta di «andare in pen­
sione ». 

La carica di capo di Stato 
fu assunta da Leonid Brez­
nev. 

E* deceduto ieri ad Aren-
zano il compagno 

MARIANO BOHO 
Iscritto al PCI dal 1921. La 
moglie Denise e le figlie Ga­
briella, Raffaella e Franca 
lo ricordano a quanti lo han­
no conosciuto. 

Adempiendo ad uno dei 
suoi ultimi desideri, la fami­
glia Invia all'Unità, cui egli 
fu legato sino all'ultimo, lire 
centomila da destinarsi ad 
abbonamenti per istituti sco­
lastici. 
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Editori Riuniti 

Sandro Magister 

La politica 
vaticana e l'Italia 
1943-1978 
• Politica ». pp. 508. L 6.500 
Da papa Pacelli alla soglia 
del pontificato Woytila Gli 
avvenimenti cruciali della 
storia d'Italia del dopoguer­
ra e, In primo plano, la fi­
gure di tre papi di diversis­
sima tempra: Pio XII, Gio­
vanni XXIII. Paolo VI 

Basii Davidson 

Alle radici 
dell'Africa nuova 
Intervista di Antonio Bronda 
« Interventi », pp. 144. Lire 
2.200 
Manovre Imperialistiche, 
guerre locali e movimenti 
di liberazione nel continente 
nero: parla un grande afri­
canista. 

il '68 cecoslovacco 
e il socialismo 
- Nuova biblioteca di cultu­
ra >, pp. 208. L 4.000 
Gli atti di un convegno di 
grandissimo Interesse orga­
nizzato dall'Istituto Gramsci 
nel luglio 1978 

Rosario Villari 

Ribelli 
e riformatori 
> Biblioteca di storia > pp 
208, L 4.200 
I conflitti politico sociali 
della prima età moderna. 
dall'inizio del cinquecento 
alla fine della guerra dei 
trentanni, che hanno accom­
pagnato la nascita e Taf 
formazione del sistema ca 
pitalistico 

Charles Paraln 

Augusto 
Prefazione di Andrea Giar-
dina 
- Biblioteca di storia anti­
ca -, pp. 240. L 5.000 
Una biografia di Ottaviano 
inserita magistralmente nel­
la storia degli anni convulsi 
e decisivi che seguirono le 
Idi di marzo 

Marcello Fedele 
Classi e partiti 
negli anni '70 
« Politica >, pp. 272. L. 4.200 
La ricostruzione delle tra­
sformazioni di un sistema 
politico che registra ritardi 
rispetto alle dinamiche so­
ciali del paese e che appa­
re per contro in anticipo 
rispetto alle esperienze di 
democrazia maturate all'in­
terno dell'occidente capita­
listico. 

Simonetta 
Piccone Stella 

Ragazze del sud 
• La questione femminile >. 
pp. 256. L 3.500 
Come sono cambiate lo gio­
vani donne meridionali: una 
indagine che coglie dal vivo 
i mutamenti che hanno ac­
compagnato anche nel mez­
zogiorno d'Italia i processi 
di trasformazione a di crisi 
della società. 

Umberto Cerronl 

Teoria del partito 
politico 
> Universale >, pp. 104, Lire 
1.6C0 
Lezioni di un seminario che 
risollevano il problema dei 
limiti di una teoria marxista 
dello Stato. 

Mario A. Manacorda 
La scuola 
degli adolescenti 
• Paideia ». pp. 224, L 3.000 

Lucio Lombardo Radice 

Un socialismo 
da inventare 
• Il punto -, pp. 184. L 2.200 
Riflessioni sulla via demo­
cratica alla trasformazione 
della società 

Aldo D'Alessio 
Ugo Pecchioli 

La riforma 
democratica 
delle forze armate 
Introduzione di Arrigo Boi-
drini 
• Il punto - pp 168. L 2.000 

Carlo Bernardini 

Fisica e strumenti 
matematici 

I « Nuova biblioteca di cultura 
scientifica, pp 160 L 6 200 
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